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Disclaimer 

«La presente scheda di rischio nonché le affermazioni e le raccomandazioni che contiene si basano 

sullo stato della tecnica al momento della pubblicazione e sono stati redatti secondo scienza e 

coscienza. Informazioni e avvertenze non hanno tuttavia valore giuridicamente vincolante ma vanno 

intese come raccomandazioni, a guisa di Code of Best Practices ovvero di guida, per la cui correttezza e 

applicabilità non viene assunta alcuna responsabilità; restano impregiudicate eventuali disposizioni 

legali e normative divergenti o comunque in continua evoluzione. Gli assicuratori di cose che hanno 

collaborato alla stesura della presente scheda possono formulare raccomandazioni e regole più 

specifiche ovvero di diverso tenore. La scheda si applica esclusivamente alla Svizzera. 

Essa può essere copiata, ristampata e citata a condizione che ne venga indicata la fonte. 

Per semplificare la lettura, non viene fatta differenza tra sessi; resta inteso che i contenuti si applicano a 

prescindere dal genere.»  
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1 Introduzione  
 

Le imprese industriali hanno l’esigenza di disporre di grandi aree contigue che permettano lo 

svolgimento ottimale dei processi. Poiché in linea di massima le dimensioni dei compartimenti 

antincendio sono limitate, nei piani di protezione antincendio viene spesso fatto ricorso a porte e portoni 

antincendio manuali o automatici1. Tuttavia, sulla base delle esperienze accumulate dagli assicuratori di 

cose svizzeri, il semplice funzionamento di questi elementi (aperto, chiuso in caso di incendio) non è 

sempre garantito. Omessa manutenzione, ostruzione o danneggiamento possono far sì che le porte 

antincendio non si chiudano in caso di incendio e i danni risultino maggiori di quelli che sarebbero stati 

prevedibili in base al piano di protezione antincendio. La presente scheda di rischio ha lo scopo di 

supportare le imprese nel loro obbligo di garantire che le porte antincendio siano sempre funzionanti. 

2 Rischi 
 
Le porte antincendio non si chiudono in caso di incendio. Si tratta di un rischio grave e palese che può 

avere diverse cause, esaminate in dettaglio di seguito: 

• Montaggio non corretto: se le chiusure antincendio vantano la resistenza al fuoco di almeno 

30 minuti (EI 30) richiesta in Svizzera, ma sono montate in modo non corretto, la resistenza al fuoco 

del compartimento antincendio nel suo complesso non è rispettata (ad es. fuga tra parete e porta 

antincendio). Si applica il principio «Installato come testato». I controlli del montaggio sono una 

misura importante. 

• Ostruzione (volontaria o involontaria) del processo di chiusura: corde, cunei o merci posizionate 

direttamente contro la porta antincendio o nell’area di chiusura impediscono alla porta antincendio 

di chiudersi correttamente in caso di incendio. Le porte a chiusura automatica sono difettose o sono 

state messe fuori servizio. 

• Danneggiamento della porta antincendio: è facile che a seguito di una collisione, ad esempio con un 
carrello elevatore, le porte antincendio non si chiudano più quando si verifica un incendio. Per 
questo motivo, controlli regolari dello stato delle porte e della loro chiusura sono essenziali. 

• Le porte antincendio che vengono tenute aperte per ragioni operative necessitano di un dispositivo 

di chiusura automatica. Di solito, quest’ultimo viene attivato da un impianto di allarme antincendio o 

da rilevatori antincendio locali. Se i rilevatori antincendio non sono posizionati in modo adeguato, la 

porta antincendio potrebbe chiudersi in ritardo. 

• Numero eccessivo o insufficiente di movimenti: le porte antincendio sono «pigre». Accettano di 

muoversi una volta al giorno, ma non di più. L'esperienza pratica dimostra che una porta 

antincendio non può essere anche la porta di un garage. Troppi cicli di chiusura compromettono il 

funzionamento come chiusura antincendio. 

• Omessa manutenzione: anche questa circostanza può far sì che una porta antincendio non si 

chiuda in caso di incendio (ad es. corrosione, sporcizia, lubrificazione carente, mancata 

regolazione). 

  

 
1 Per semplificare la lettura, con l’espressione «porte antincendio» si intendono sia le porte che i portoni antincendio 
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3 Prevenzione dei sinistri 
 

• L’AICAA richiede una resistenza al fuoco almeno pari a EI 30 per le chiusure antincendio. Sulla 
base di un’analisi specifica del rischio, però, nel caso singolo può anche essere opportuna una 
resistenza al fuoco più elevata, ad esempio in presenza di grandi rischi di incendio come ad 
esempio un magazzino di pneumatici, la produzione di vernici e schiume o un magazzino di liquidi 
infiammabili. Le chiusure antincendio fino a EI 90 sono facilmente reperibili sul mercato e i costi 
aggiuntivi rispetto a EI 30 non sono elevati, soprattutto nel caso di una nuova costruzione. 

• Controlli del montaggio: durante l’installazione della porta antincendio è stato utilizzato il materiale 
di fissaggio indicato dal produttore? È disponibile una conferma di esecuzione («Installato come 
testato»)? 

• Un pulsante di chiusura su ogni porta antincendio facilita il controllo regolare della chiusura. Il 
pulsante di chiusura deve essere assolutamente previsto nelle nuove costruzioni e nelle riattazioni. 
Inneschi complicati, ad es. tramite circuito in uscita fusibile, non sono consentiti dalla NIBT. 

• Manutenzione regolare della porta antincendio da parte di un’azienda specializzata (contratto di 
manutenzione). 

• Nel caso di porte antincendio a comando automatico, il loro stato di funzionamento deve essere 
verificato con test integrali periodici in conformità alla nota esplicativa antincendio 108-15 «Garanzia 
dello stato di funzionamento degli asservimenti antincendio (AAI)». 

• Protezione della porta antincendio: le porte antincendio devono essere protette con un’efficace 
protezione anticollisione che impedisce anche il deposito di merci nelle immediate vicinanze. 

• Una marcatura a pavimento aiuta a evitare che venga deposta merce nell’area di chiusura. 

• Disporre correttamente i rilevatori di fumo locali, altrimenti il dispositivo di chiusura automatica 
scatta in ritardo (il fumo sale e deve essere rilevato nelle vicinanze del soffitto). 

• Non depositare carichi di incendio a diretto contatto con la porta antincendio. 

• Chiudere tutte le porte antincendio dopo l’orario di chiusura, con un pulsante locale o tramite il 
comando dell’impianto antincendio. 

• Le porte di grandi dimensioni possono rappresentare un rischio per le persone ed è necessaria 
l’installazione di un dispositivo di allerta audio-video locale (a seconda della forza di chiusura). Il 
dispositivo di allerta ha lo scopo di evitare che persone sostino nell’area di chiusura e rimangano 
schiacciate. 

• Per garantire il corretto funzionamento della chiusura deve essere mantenuta una distanza 
sufficiente tra il bordo inferiore della porta antincendio e il pavimento. Se devono essere rispettati 
standard elevati di tenuta al fumo, sono disponibili porte con protezione antifumo. 

• In ogni mansionario di un incaricato della sicurezza devono figurare verifiche relative alle porte 
antincendio. La cosa più importante è il controllo documentato della chiusura conformemente alle 
istruzioni del produttore. Consigliamo almeno un controllo della chiusura ogni mese. 

• Il personale deve essere regolarmente istruito su scopo e funzionamento delle porte antincendio. 

4 Esempi di sinistri 
 

Già in diversi sinistri è capitato agli assicuratori di constatare che porte antincendio funzionanti hanno 

contenuto significativamente la propagazione delle fiamme, salvando così intere parti dell’edificio. D’altra 

parte, sono noti anche molti casi in cui i danni da incendio sono risultati molto più gravi del previsto a 

causa di porte antincendio mancanti o difettose. 
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